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Pressione fiscale L’Italia al sesto posto nella classifica dei Paesi con il maggior prelievo: 48%. Il commento di Pierangelo Raineri    

«Rendere compatibile il costo del lavoro con il reddito» 
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Dai Territori, Abruzzo 

Dai Territori giunge una notizia dall'A-
bruzzo, da Santa Maria Imbaro per l’esat-

tezza.. Fisascat Cisl e Cgil si sono fatti 
promotori di un'iniziativa per salvare i 
lavoratori e rilanciare un istituto di ricerca 

tra i migliori in Italia, la Fondazione Mario 
Negri Sud. Hanno chiesto ai ministri dello 
Sviluppo Economico, della Salute, dell’I-

struzione, dell'Università e della Ricerca, e 
del Lavoro di convocare le parti sociali e 

gli enti pubblici per verificare ogni possibi-
lità di ripresa, nell’orizzonte italiano sulla 
ricerca per la salute, della Fondazione 

Negri Sud, scongiurando i minacciati tagli 
al personale. «Chiediamo una convocazio-
ne urgente per salvare un centro di ricerche 

che per molti anni ha contribuito al pro-

gresso della cultura scientifica e alla 

formazione di giovani ricercatori» scrivono 
Fisascat Abruzzo, Cisl e Cgil. «Una preoc-
cupante condizione di crisi - fanno sapere - 

ha tenuto in cassa integrazione da più di 4 
anni la maggior parte dei circa 100 dipen-

denti del Negri Sud e ad oggi si denuncia 
un debito di 4,6 milioni di euro. L’attuale 
direzione prevede tra i 30 e i 60 licenzia-

menti: sarebbe la fine di un importante 
Centro di ricerca, tra i più apprezzati in 
campo. 
 

Ikea Union Alliance 

Si è svolta a Copenhagen la riunione di 
IKEA UNION ALLIANCE, l’alleanza 
sindacale di Uni Global finalizzata ad 

affrontare le problematiche, le attività e lo 
sviluppo dell’attività di rappresentanza e 
tutela del lavoratori del gruppo svedese. 

UNI Global supporta e supporterà le azioni 

dei 15 paesi affiliati nel promuovere lo 
sviluppo della contrattazione aziendale in 
IKEA assieme alla richiesta di determinare 

un accordo aziendale globale che garantisca 
livelli di dialogo sociale e rispetto dei diritti 

dei lavoratori in ogni parte del mondo. 
“Una esperienza positiva  di affiliazione 
sindacale che dimostra che è possibile 

costituire un Comitato Aziendale Mondia-
le  di fatto finalizzato a gestire le problema-
tiche derivanti dalla crisi a livello Globale” 

ha commentato il funzionario nazionale 
della Fisascat Dario Campeotto presente 

all’iniziativa.  

Campo Scuola Fisascat a Palau 

Programmato il Campo Scuola Fisascat 

dal 26 al 31 maggio 2014. Si terrà in 

Sardegna a Palau in provincia di Oristano 

ed è destinato a 35 giovani di età inferiore 
ai 35 anni, dirigenti, quadri e responsabili 
delle strutture provinciali e regionali, 

nonché dei delegati impegnati sul territorio 
con responsabilità politiche. Nel campo 

scuola si tratterà “L’evoluzione del Terzia-
rio, Turismo e Servizi: gli strumenti con-
trattuali e legislativi per affrontare la crisi” 

e verranno affrontati i temi delle relazioni 
sindacali nell’attuale situazione socio-
economica del Paese. Le schede di iscrizio-

ne dovranno essere inoltrate alla Fisascat 
entro il 24 aprile 2014. 
 

Gli auguri di Pasqua 
La Fisascat - Cisl augura a tutti di trascor-

rere serenamente i giorni di festa in occa-
sione della domenica di Pasqua.   
 

Studenti al lavoro nelle vacanze grazie ai “vaucher” 

l’Inps offre una nuova opportunità ai giovanissimi 
Una sorpresa dall'Inps nell'uovo di Pasqua 

dei giovanissimi, dai 16 ai 25 anni, target più 

penalizzato dalla disoccupazione. Sino al 

martedì successivo alla Pasqua dell'Angelo, 

gli studenti sono stati autorizzati a svolgere 

lavori accessori per guadagnare una paghetta 

straordinaria. Mini camerieri, baristi, addetti 

alla reception, cassieri, assistenti bagnanti, da 

qualche giorno, purché i genitori dei mino-

renni siano d'accordo, hanno l'opportunità di 

accedere al mondo del lavoro. L'Istituto per la 

Previdenza ha deciso di pagare queste presta-

zioni studentesche in vaucher, cioè in buoni-

lavoro del valore lordo di 10 euro l'ora: 2 e 

mezzo andranno a Inps e Inail, e il resto, 7 

euro e 50, finirà in tasca dei ragazzi. Un'unica 

condizione: non si potrà superare la cifra 

annuale di 5 mila 50 euro. Il totale in buoni 

realizzato è completamente esentasse, quindi 

non sarà necessario inserirlo nella denuncia 

dei redditi. Oltre alla Pasqua, gli altri periodi 

durante i quali gli studenti potranno lavorare 

con i buoni-lavoro in "busta paga" sono: tutti 

i fine settimana, le vacanze natalizie e ovvia-

mente tutte le vacanze estive sino al 30 

settembre. 

Con un tasso che sfiora il 48% 

l’Italia è al sesto posto della classi-

fica dei paesi con il maggior prelie-

vo fiscale sui redditi da lavoro. La 

notizia del triste primato arriva dal 

Taxing Wages, il rapporto dell’or-

ganizzazione per la cooperazione e 

lo sviluppo che raggruppa 34 Paesi 

avanzati. 

Secondo l’Ocse nel 2013 è calato il 

potere di acquisto nonostante i 

salari medi siano cresciuti dell’-

1,3% a fronte di una inflazione 

dell’1,4%. Il peso 

delle tasse sul lavoro 

dipendente pesa di 

più nelle famiglie con 

due figli a carico e 

due stipendi mentre il 

lieve calo si è regi-

strato per i nuclei 

familiari monoreddi-

to.  

Non va certo meglio 

per i pensionati; secondo l’Istat nel 

2012 il 42,6% dei pensionati ha 

percepito un reddito da pensione 

inferiore a 1.000 euro al mese. Si 

tratta di poco più di sette milioni di 

persone, considerato che i pensio-

nati italiani sono complessivamen-

te 16,6 milioni. 

Per la Fisascat la riduzione del 

prelievo fiscale sui redditi da 

lavoro dipendente e sui pensionati 

dovrà essere una priorità dell’agen-

da di governo; la categoria cislina 

ritiene infatti che per rilanciare 

l’economia italiana è necessario 

dapprima ripartire dalla ripresa dei 

consumi e dal varo di politiche 

socio-economiche finalizzate alla 

tenuta dei redditi. 

Sull’argomento, il segretario 

generale della Fisascat, Pierangelo 

Raineri, ha voluto sottolineare: «In 

Italia uno dei problemi che con 

frequenza e che da diverso tempo 

rileviamo, è quello causato dalla 

differenza tra salari netti e salari 

lordi. Il costo del 

lavoro nel nostro 

Paese ha raggiunto 

una quota considere-

vole, ma ancor più 

pesante risulta essere 

la tassazione, anche 

sulle pensioni. Per il 

lavoro dipendente la 

percentuale di prelie-

vo fiscale ha rag-

giunto livelli incredibili, certamen-

te eccessivi. Tra salari netti e lordi, 

la differenza è  insostenibile. 

Soprattutto in questo periodo di 

calo dei consumi   occorre recupe-

rare margini riducendo il cuneo 

fiscale, vale a dire: avvicinare di 

più i salari netti ai salari lordi. 

Rendere compatibile il costo del 

lavoro con il reddito è di sostanzia-

le importanza per rilanciare i 

consumi e quindi favorire la ripre-

sa economica».  

“Amici del termalismo”, ricostituito il gruppo 

ma il rinnovo del contratto è in fase di stallo 

Revisione e aggiornamento 

della Legge sul Termalismo. 

E’ questo l’obiettivo del 

Gruppo “Amici del Termali-

smo” ricostituito in Parla-

mento e rivolto a tutti i 

deputati e i senatori per 

stimolare una riflessione 

sullo stato del settore termale 

in Italia. Già oltre 50 parla-

mentari hanno risposto 

all’appello e confermato la 

partecipazione al progetto. 

Positivo il commento della 

Fisascat. «Il settore termale è 

strategico per il rilancio del 

settore turistico nel suo 

complesso – ha dichiarato il 

segretario nazionale della 

Fisascat, Rosetta Raso - 

Accogliamo positivamente 

l’insediamento del gruppo di 

lavoro perché siamo convinti 

che i siti termali italiani 

abbiano bisogno di essere 

valorizzati». Raso ha inoltre 

confermanto le forti preoccu-

pazioni per i livelli occupa-

zionali messi a dura prova 

dalla crisi che ha colpito il 

settore. Le perplessità riguar-

dano anche lo stallo dei 

negoziati per il rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro 

scaduto nel 2011 e che 

interessa  oltre 15.000 lavo-

ratori, impiegati in 380 

stabilimenti presenti nel 

territorio italiano. 


